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Il progetto “Cultura di protezione civile 
in pillole” è rivolto agli insegnanti 
e agli studenti dai 6 ai 19 anni ed è 
finalizzato allo sviluppo di progetti 
multidisciplinari. Il Settore Protezione 
Civile del Comune di Genova ha fornito il 
materiale didattico e l’assistenza utile 
allo svolgimento del progetto.

I kit didattici denominati “PILLOLE” si 
differenziano per argomenti e fasce d’età 
e contengono: un breve video narrativo, 
un glossario specifico sull’argomento 
trattato e un glossario generale. Ciascun 
insegnante è libero di trattare tutte le 
parole contenute all’interno del glossario 
della pillola, oppure quelle che ritiene 
indispensabili o più indicate per la 
propria classe; può inoltre ampliare il 
lavoro a proprio giudizio, seguendo anche 
i termini indicati nel glossario generale, 
che accomuna tutti gli argomenti o 
introducendone altri. Lo scopo dell’unità 
didattica è infatti stimolare ragionamenti 
propositivi e obiettivi nei confronti del 
problema, così da portare a un approccio 
razionale dell’evento.

La diversificazione delle pillole 
secondo fasce d’età è stata possibile 
in collaborazione con il dipartimento 
di Architettura e Design (dAD) ed il 
Dipartimento di Scienze della Formazione 
(DISFOR). La narrazione è di volta in 
volta adattata alle potenziali esperienze 
dell’uditorio, così da poter innescare 

una forma di identificazione con i due 
protagonisti Gaia e Andrea, nomi ispirati 
al connubio Terra e Uomo. Il linguaggio 
verbale, ma soprattutto visuale, cambia 
adattandosi a riferimenti figurativi adatti 
alle rispettive fasce di età: le illustrazioni 
dei libri per bambini, i fumetti per la 
fascia intermedia ed infine i social per i 
preadolescenti.

MODALITÀ D’USO: ciascun insegnante 
ha a disposizione cinque video da 
condividere con la classe: alluvione, 
Protezione Civile, percezione del rischio 
e resilienza, sviluppo sostenibile, 
cambiamenti climatici. Dopo la visione 
del filmato, comincia il percorso di 
approfondimento grazie all’avvio di una 
discussione o di una lettura delle parole 
del glossario. Il successivo lavoro in 
classe per verificare l’apprendimento 
consiste nello sviluppo della tematica 
o delle tematiche affrontate tramite la 
realizzazione di elaborati di vario genere, 
come brevi racconti scritti, interviste, 
disegni, ricerche on line o altro.

ISTRUZIONI PER L’USO

Le pillole di Protezione Civile
sono un kit di unità didattiche 

per gli insegnanti che ha lo scopo 
di sensibilizzare, informare 

e formare in maniera 
interdisciplinare gli studenti 

dai 6 ai 19 anni
su tematiche ambientali, 

sui rischi e sui comportamenti 
corretti da adottare in caso 

di calamità naturale
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ALLUVIONE 
 COSA FARE

DURANTE

DOPO

PRIMA

NON STARE NEI PIANI SEMINTERRATI

PROTEGGI I LOCALI CHE SI TROVANO AL 
PIANO STRADA, CHIUDENDO PORTE, 
CANTINE E GARAGE SOLO SE NON TI 
TROVI IN PERICOLO

TIENITI INFORMATO SULLE MISURE 
COMUNICATE DAL TUO COMUNE

CONDIVIDI QUELLO CHE SAI 
SULL'ALLERTA E SUI COMPORTAMENTI 
CORRETTI DA SEGUIRE

VERIFICA CHE LE SCUOLE SIANO 
INFORMATE DELL'ALLERTA ROSSA

SE TI DEVI SPOSTAR, VALUTA PRIMA IL 
PERCORSOED EVITA LE ZONE 
ALLAGABILI

VALUTA BENE SE METTERE AL SICURO 
L'AUTO O ALTRI BENI PERCHÉ PUÒ 
ESSERE PERICOLOSO

SE SEI AL CHIUSO

SE SEI ALL'APERTO

NON ANDARE NELLE CANTINE, 
SEMINTERRATI O GARAGE

NON USCIRE PER METTERE AL SICURO 
L'AUTO

SE TI TROVI AL PIANO TERRA, SALI AI 
PIANI ALTI.  EVITA L'ASCENSORE 
PERCHÉ SI PUÒ BLOCCARE

AIUTA GLI ANZIANI  E LE PERSONE CON 
DISABILITÀ A SALIRE NEI  PIANI ALTI

DISATTI A L'IMPIANTO ELETTRICO. NON 
TOCCARE APPARECCHI ELETTRICI CON 
MANI O PIEDI BAGNATI

NON BERE L'ACQUA DEL RUBINETTO 
PERCHÉ POTREBBE ESSERE 
CONTAMINATA

RAGGUNGI RAPIDAMENTE LE ZONE PIU 
SICURE, EVITANDO DI ANDARE DOVE CI 
SONO PENDIII O SCARPATE CHE 
POTREBBERO FRANARE

ALLONTANATI DALLA ZONA ALLAGATA 
PERCHÉ È PERICOLOSO

FAI ATTENZIONE A DOVE CAMMINI: 
POTREBBERO ESSERCI BUCHE, TOMBINI 
APERTI  ECC...

EVITA SOTTOPASI, ARGINI, PONTI: 
SOSTARE O TRANSITARE IN QUESTI 
LUOGHI PUÒ ESSERE MOLTO 
PERICOLOSO.

EVITA DI USARE L'AUTO

EVITA DI USARE IL CELLULARE PER 
TENERE LIBERE LE LINEE E FACILITARE I 
SOCCORSI

TIENITI INFORMATO SU COME SI 
EVOLVE LA SITUAZIONE E SEGUI LE 
INDICAZIONI DELLE AUTORITÀ

EVITA DI USARE IL CELLULARE PER 
TENERE LIBERE LE LINEE E FACILITARE I 
SOCCORSI

TIENITI INFORMATO SU COME SI 
EVOLVE LA SITUAZIONE E SEGUI LE 
INDICAZIONI DELLE AUTORITÀ

NON TRANSITARE LUNGO STRADE 
ALLAGATE

FAI ATTENZIONE ANCHE ALLE ZONE 
DOVE L'ACQUA SI È  RITIRATA PERCHE 
IL FONDO STRADALE POTREBBE CEDERE

VERIFICA SE PUOI RIATTIVARE IL GAS E 
L'IMPIANTO ELETTRICO

PRIMA DI BERE L'ACQUA DAL RUBINETTO 
CONTROLLA CHE GLI AVVISI COMUNALI 
NON LO VIETINO. NON MANGIARE CIBI 
CHE SIANO VENUTI A CONTATTO CON 
L'ACQUA DELL'ALLUVIONE PERCHÉ 
POTREBBERO ESSERE CONTAMINATI

classe 2B
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La 
protezione 

civile

di Luca Fabbri 2 B
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�Ľe coƠa Ĭ la 
¤rotezione �ivileȷ
La protezione civile è un insieme di attività, di norme e 
di competenze, regolate dallo Stato, per proteggere i 
cittadini da calamità naturali e da incidenti gravi. 

Alle attività di protezione civile partecipano medici e 
vigili del fuoco, militari e anche semplici volontari. 

Per essere efficace, il loro lavoro deve essere coordinato 
da una autorità centrale, che in Italia è il Dipartimento 
di protezione civile
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La protezione civile non è una forza di 
intervento, come i vigili del fuoco, la 
polizia o i carabinieri, ma è un insieme di 
attività, di norme e di competenze che lo 
Stato regola con apposite leggi.

Quando si parla di protezione civile è quasi 
sempre perché si è verificata una calamità 
naturale o un incidente di grande portata. 
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S coţpiti della 
protezione civile 

�ra i compiti e le attività di protezione civile ci sonoa

g la previsione e lmidentificazione dei rischi delle calamità
g la prevenzione per evitare o ridurre al minimo i danni 

associati a un evento calamitoso
g gli interventi di soccorso alle popolazioni con ogni forma di 

prima assistenza, per superare le emergenze e per ritornare 
alla normalità
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�lluvione a Genova
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ìone di allerta
�one di allertaa ogni regione è divisa in 
zone di allerta, ossia zone del territorio 
che hanno caratteristiche simili e che 
,uindi possono su�ire lo stesso tipo di 
effetti in caso di eventi meteorologici. 

La regione Liguria ha ; zone di allerta che 
dividono il territorio per aree simili. 
�ueste zone sono, approssimativamentea 
A. il Ponente con Imperia 
�. lmarea centrale con �enova e Savona 
�. il Levante con La Spezia 
D. il versante padano di ponente 
�. il versante padano di levante. 

A, � e � si affacciano sul mar Ligure. D ed 
� sono rivolti verso la Pianura Padana.
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